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teentì bìliofi, e dove nelle prime vie s'abbia a
Una gaftrica putredine, od Una difpofizione a
quefta . Oltre a ciò facilmente fi comprende,
che neffuno di qucfti fali menta il nome di fe-
dativo in fenfo ftretto, ma che quando vengano
convenientemente applicati, levando, o moderan¬
do Je caufe , che danno, cccafione al prefente
flato della malattia , riefcono indirettamente cal¬
manti e fedativi ; e quindi pure fi comprende»
che fciogliendofi per tal mezzo lo fpafmo dalle"
accennate ;aufe prodotto, e mantenuto , ns fegue
fpeffe volte il /udore, e che perciò i fa/i neutri
riefcono anche per quefto modo fudoriferi. Quan¬
to pfci alla facoltà antifettica dei fali mede/imi il
Pringle ofTervò» che il fai marino in picciola do-
fe favorifce piuttofto la corruzione delle carni,
anzi che impedirla ; ma che in dofe più forte è
veramente antifettieo. Il medefimo Autore tro¬
vò, che fupponendo il grado del poter antifetti¬
eo del fa! marino come uno, s'avrà quello del
tartaro vitriuoJato parimenre come uno; quello
delio fpirito di Minderevo come due ; quello del
tartaro folubile parimenti come due; quello del¬
la miftura, [Mina come un po' più di due ; quel¬
lo del fai ammoniaco come tre -, quello del nitto
come quattro \ quello del borace come dodeci .
Quefta tavola è forfè fufcettibile di qualche mi¬
glioramento, ma noi ci rimettiamo a trattare in
altro luogo fu quefto proposito.

(219) La pozione antiemetica del Riverio ,
ficcome viene defcritta dal fuo Autore nel Cap.
Vii.del libro IX. della fua Pratica , é comporta di
uno fcropolo di fa! d'affènzio fciolto ii\ una cuc¬
chiaiata di fvicco di limone. Che fé fi combini
l'acido vitriuolico infieme coll'alcali vegetabile,
in tal cafo fi avrà un tartaro vitriuolato .

( 220) Ved. n. 51.
(221 ) Ved. n. ai?.
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(222) Il f*l ammoniaco fecreto o fai feeteti

di Glauhero> è una xombi.i."2ione de}l' acido vl-
tiiuolico coli' alcali volatile.

(nj) La maggior parie de'fall, i quali fono
cocpprefi nella C'afTe de'rinfrefcami , (limolando
i vali linfatici del canal alimentare, fu cui agi-
feono j fono atti a favorire 1'ifcrez'om dsll' ori¬
na , e del fudore , qualora Spezialmente fiano
prefi unitamente a molta copia d'acqua ; e ciò
per la comuncizione , che que' vafi hanno cogli
altri del medcfimo genere, che fi portano alle vie
orinarle, ed afta faperdeie del corpo,

(224) Veci. n. 2:8.
(215 ) Dalle ofTervazioni di Alexander appa-

rifej, cVie gl'i feoncetti prodotti dal nitro prefo
fub'uo dopo elve s' è Sciolto nell' acqua , fono mol¬
to maggiori di quelli, cVte provengono da una
medelima quantità di nitro preti alcune ore do¬
lo d'eifere fiata fciolta nell'acqua.

(226) Il nitro cubico è una combinazione di
«cido nitrico e d'alcali di foda.

(227) L? otfervazioni fatte fui fall non roo-
flrano chiaramente , che la bafe di alcali mine¬
rale dia a quelli un grado confiderabilmente mag¬
giore di potere (limolante. Ved. n. 218.

(228) Ved. n. 218.
(229 ) Ved. n. 21S.
( 250 ) Ved. n. zi8.
(z%i) La miftura falina qui accennata da Ctil-

len è la pontone antiemetica di Riverio da noi
accennata n. 219, e folamente v 1 e aggiunto un
po' di zucch-ro , ed alcune volte anche un po'
d'acqua di cannella.

(252 ) Io r.cn dubito ponto, che una foluz'o-
n* d* un alcali vegetabile nel fucco delle mele
non abbia, riguardo all'animale economia, effetti
fimili a que' predotti dall' accennata mefcolanza
del fai d'affenzio, e del fucco di limone. Con-
feiTar però fi deve, che le combinazioni quindi

ri«
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